
I NEBRODI PROTAGONISTI ANCHE A EXPO' CON  

IL GAL NEBRODI PLUS 

Per una settimana i Nebrodi sono stati davvero "Protagonisti" di EXPÓ. Un grande successo 

per prodotti, produttori e chefs del territorio (che sono stati veri mattatori dei “NEBRODI FOOD SHOWS” 
idea originale dello staff GAL invece dei visti e rivisti show cookings), 

tra presentazioni innovative, incontri del gusto con vari Paesi, incontri culturali e 
applauditissime esibizioni artistiche. Il GAL Nebrodi Plus ha saputo portare prodotti, gusto, 

cultura e arte dei Nebrodi, animando con grande successo la piazza del Cluster Biomediterraneo 

proponendo una esperienza di territorio che è stata molto apprezzata. 

 
La “Settimana dei Nebrodi” del GAL Nebrodi Plus è stata un successo sotto tutti i punti di vista. Per i prodotti  e i produttori, ma 
anche per il settore turistico, visto l'interesse che si è saputo suscitare. Per gli chefs del territorio, che hanno dimostrato capacità e 
creatività straordinarie, anche nei diversi "Incontri del gusto" che hanno visto i prodotti dei Nebrodi a diretto confronto con vari 
altri Paesi (Serbia, Grecia, Egitto, Albania). 
Ma anche incontri culturali di alto spessore ed esibizioni artistiche che hanno avuto davvero gran successo. 
il GAL Nebrodi Plus, forte di una profonda conoscenza del territorio, è riuscito nel compito facile di esprimere una “Visione” unitaria 
e condivisa dei Nebrodi, destando un grande interesse con una proposta di territorio concreta e innovativa. 
il successo ottenuto sulla piazza mediatica più importante del mondo non è stato frutto del caso, sono occorsi mesi di lavoro da 
parte di una squadra ben determinata che ha saputo interfacciarsi con il territorio puntando su un progetto di partecipazione 
condiviso con tutto il contesto territoriale in una ottica vera di confronto costruttivo. Idea vincente è stata quella di individuare un 
tema di partecipazione del territorio a EXPÓ: la “DIETA DEI NEBRODI, BUON VIVERE IN ARMONIA CON LA NATURA”, idea che è stata 
apprezzata e condivisa. Come scrive Nino Vicario su Gazzetta del Sud:  “La Dieta dei Nebrodi entrata in punta di piedi nel Cluster 
dedicato alla Dieta Mediterranea (riconosciuta dall'UNESCO "Patrimonio dell’umanità"), ne esce dopo appena una settimana di 
presenza da acclamata regina con l’aureola di “Eccellenza di identità territoriale”. È stato il GAL Nebrodi PLUS, con il suo presidente 
Francesco Calanna a cogliere questa eccezionale opportunità dell’Esposizione Universale per mettere in vetrina i valori della ruralità 
e delle tipicità in equilibrio con I'ambiente”. 
Da lunedì 20 a domenica 26 luglio qualità e creatività dei Nebrodi hanno animato EXPÓ. I migliori “Ambasciatori del gusto dei 
Nebrodi” hanno raccolto successi su successi: Lidia Calà (Dolce Incontro, Tortorici), Sebastiana Triscari (Antica filanda, Caprileone), 
Sarino Damiano (La tartaruga, Capo d'Orlando), Tindaro Borrello (Da Angelo, Sinagra), Tindaro Ricciardo (Borgo Murauto, Piraino), 
Franco Agliolo (Ambrosia Sant'Agata di Militello), Franco Lazzara (Delicious, Capo d’Orlando). 
Il GAL ha però voluto coinvolgere direttamente anche i produttori, un successo per i prodotti di Pietro Di Noto (Minerva Ice), 
Agostino Ninone (La Fiumara), Sebastiano Di Gregorio (SEBAR), Fabrizio Blandi (Birra Irias), il Consorzio Salame Sant'Angelo IGP, 
Salvatore Mocciaro e Adele Giaconia (Olio Villa Colonna), Antico Mulino a Pietra di Longi, Pasta Romeo, Pasticceria Mastrolembo e 
altri ancora. Grande qualità dei prodotti e l’impegno dello staff del GAL hanno consentito anche degli interessanti contatti 
commerciali, un ulteriore successo di questa esperienza.  
Qualificata è stata anche la presenza istituzionale. Molti sono stati gli amministratori locali in rappresentanza dei rispettivi comuni, 
che hanno portato video e materiale promozionale. 
In particolare sono stati presenti per quasi tutto il periodo Angelo Tudisca, sindaco di Tusa, che ha festeggiato ad EXPÓ la 
prestigiosa “Bandiera Blu” appena conquistata, e Nicola Vaneria sindaco di Alcara Li Fusi che ha festeggiato il “Muzzuni”, simbolo di 
una delle feste di tradizione più antiche del mondo. Il comune di Mirto ha presentato reperti del suo Museo del Costume, Tortorici 
la “Petagnia” la pianta simbolo del territorio che risale a ben dieci milioni di anni fa, un residuo del Cretaceo, e l’antica arte delle 
campane, un simbolo dei Nebrodi insieme al capriolo, animale che ha dato il nome ai nostri monti. 
 

 

DA EXPO' 2015 alla “Carta dei Nebrodi” 

Il percorso tracciato con l'idea della “Dieta dei Nebrodi” ha trovato il suo apice 
domenica 26 luglio con la presentazione della "Carta dei Nebrodi”. 

 
Il "Biglietto di ritorno" da EXPÓ al territorio dei Nebrodi, suggello di una esperienza unica, per condividere ed attuare nel territorio i 
principi del messaggio di vita lanciato al mondo con la ''CARTA DI MILANO". 
La presentazione ufficiale di questo documento è stata l’atto  conclusivo della Settimana dei Nebrodi. 
II GAL Nebrodi Plus ha saputo proporre i Nebrodi come territorio da vivere: per qualità di vita, per ricchezza di bio-diversità, per i 
prodotti tipici e d’eccellenza.  
La "Carta dei Nebrodi”, idea che a EXPÓ ha destato grande interesse, è proposta del GAL per il territorio. Per Francesco Calanna “La 

Carta dei Nebrodi intende rappresentare la certificazione dei principi fondamentali di tutela del nostro territorio. Un documento 
che parte da EXPÓ per essere condiviso e completato con il territorio, con scuole e comuni, associazioni  e operatori economici, con 
la gente dei Nebrodi. Una presa di impegno”.  



I Nebrodi devono trovare delle linee di sviluppo sostenibili per il futuro. La "Carta dei Nebrodi” è il documento dal quale si può e si 
deve partire perché, invece di limitarsi a registrare il passato, traccia una linea concreta verso il futuro. 
 
 
 
 
 
 

La settimana dei Nebrodi 
 

Ogni giornata un successo per il territorio 

 
Ogni giornata ha avuto un tema. Nocciola e frutta secca, le carni e “Sua Maestà” il suino nero, il mare dei Nebrodi, aromi ed erbe 
commestibili, olio, agrumi, filiera del latte, grani antichi. 
Gran finale con i “Giorni delle feste dei Nebrodi”, quelli più legati alle tradizioni di un territorio ricco di storia ed usi, suggestioni, per 
una scoperta dei Nebrodi attraverso tutti i sensi. Grande impegno e fatica, ma grandi soddisfazioni e risultati importanti. 
Incontri del gusto, testimonianze di buone pratiche alimentari e produttive e momenti culturali importanti e per finire in bellezza 
eventi artistici. 
Vincenzo Consolo, grande scrittore ricordato da Vito Lo Monaco e da Gianni Turchetta. L'importante ruolo di Villa Piccolo (casa 
museo dove fu scritto in gran parte “Il Gattopardo”). 
Antonio Presti con la Fiumara d'arte, museo open-air  di arte contemporanea famosissimo. E per completare il “Menù” anche per le 
“Serate dei Nebrodi” che hanno animato EXPÓ e la grande piazza del Cluster con i migliori artisti e gruppi del territorio con un 
successo davvero lusinghiero. Marco Corrao, virtuoso della chitarra e cantautore di talento, la particolare performance musicale di 
Maurizio Galati con le “Campane di Tortorici”. I ritmi travolgenti delle Energie Splash Big Band, che hanno scatenato l’intera piazza 
del Cluster ed EXPÓ in una serata indimenticabile. 
E poi gli Antichi Suoni infine, interpreti della più autentica tradizione siciliana diretti da Michele Saccone. 
Infine il fuori programma dei sindaci di Alcara e Tusa, artisti per una sera, protagonisti anche sul web.  
I Nebrodi hanno portato una ventata di allegria e qualità anche dal punto di vista musicale. Una settimana densa di iniziative, 
l’esperienza di un territorio vasto e variegato come quello dei Nebrodi sulla piazza mediatica più importante del mondo, a diretto 
contatto con realtà ben più grandi ed importanti, eppure il “Mondo dei Nebrodi” è riuscito ad essere protagonista con il GAL 
Nebrodi Plus. 


